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L’abbondanza non nasce dalla vittoria ad ogni costo

Stiamo gustandoci la bellezza dei Giochi Olimpici invernali 2026, con tante soddisfazioni per le vittorie azzurre e il record di medaglie. Leone XIV ha voluto accompagnare l’apertura delle Olimpiadi con una lettera “La vita in abbondanza”, sul valore dello sport. Nel testo si riafferma la visione cristiana della persona, sottolineando come questa deve rimanere “sempre al centro dello sport” di ogni livello; evidenziando come lo sport contribuisca allo sviluppo della persona, in special modo quando questa concentra ogni suo sforzo su ciò che sta facendo. Inoltre, il Papa, evidenziando come lo sport di squadra porti il giocatore a non ripiegarsi su di sé, lo definisce: “una formidabile opportunità educativa”. Sono tanti gli spunti che leggerla con attenzione potrebbe divenire un primo impegno quaresimale. Proprio ieri, coll’austero segno dell’imposizione delle ceneri, è iniziato il cammino della Quaresima, un tempo che la liturgia definisce “forte”. Decliniamo questo aggettivo per cogliere la verità che qualifica il cammino quaresimale e la ricchezza spirituale che promana da questo tempo particolare della liturgia. È un tempo forte perché ci offre l’opportunità di fermarsi, di sostare, di rallentare i nostri ritmi. Siamo talmente presi e coinvolti dai nostri impegni che i ritmi della vita ci portano a calpestare persone, relazioni, interessi, situazioni… È un tempo propizio per la nostra conversione, pertanto è un cammino di verità su noi stessi, per ricercare la nostra vera identità. Un tempo forte perché sollecitati ad “abitare” la Parola di Dio: non farla scorrere, come pioggia sull’ombrello, ma lasciarsi bagnare, inzuppare fino alle giunture, perché ci liberi dalle nostre resistenze all’azione dello Spirito di Dio. Un tempo che ci invita a “non accontentarci di un pareggio mediocre ” (Papa Francesco al CSI), ma di puntare al risultato migliore, al meglio di noi stessi, per riconoscere le nostre qualità. Caratteristica degli uomini e delle donne del Centro Sportivo Italiano, è la passione per lo sport: il cammino quaresimale ci aiuti a liberarci dalle nostre schiavitù e pigrizie; ci dia la gioia e la tenacia di riconquistare la bellezza delle relazioni vere, sincere e collaborative all’interno delle nostre Società Sportive e dei nostri Comitati.
